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   Il mio prete che è nato in campagna, è vissuto vegliando1

 giorno e notte in città i moribondi e ha riunito in tanti anni2

 qualche soldo di lasciti per l’ospedale.3

 Risparmiava soltanto le donne perdute e i bambini4

 e nel nuovo ospedale – lettucci di ferro imbiancato –5

 c’è un’intera sezione per donne e bambini perduti.6

1   Aa  Il mio prete che è nato in campagna, è vissuto vegliando
  Ab  Il mio prete, che è nato in campagna, è vissuto vegliando
  D1  > Il mio prete che è nato in campagna, è vissuto vegliando
2   Aa  giorno	e	notte,	in	città,	i	moribondi	e	ha	[strappato]	in	∞	tanti	anni
                            riunito sup.
  D1  giorno e notte in città i moribondi e ha riunito in tanti anni
3   Aa  qualche soldo di  lascite per l’ospedale.
               lasciti
4   Aa  [Rispettava] soltanto le  donne       e i bambini
     [Risparmiava] sup.    donne [sperdute] sup.
     Rispettava msx.          [pietose] -dx.
                       [perdute]
                       perdute -dx.
  D1  [Rispettava] soltanto le donne perdute e i bambini
     Risparmiava sup.
  Bz2  Risparmiava soltanto le donne perdute e i bambini,
5   Aa  [Ma] nel nuovo ospedale – miracolo di carità –
      [Ma]  [i morenti che sono scampati lo  vengono ancora a trovare] sup.
         [i morenti che sono scampati lo  |vanno| mdx.   a trovare]
     [Ma] -sx.  nel nuovo ospedale – miracolo di carità –
     [ma] -inf.
     [:] -dx.
     e  msx.
  Ab  e nel nuovo ospedale –  [miracolo di carità]  –
                   [lettoni di ferro imbiancati] sup.
                   [lettucci di ferro imbiancati]
                   miracolo di carità inf.
  D1  e nel nuovo ospedale –  [miracolo di carità –]
                   lettucci di ferro imbiancato – mdx.
6   Aa  c’è un’intera sezione [di]  donne            e bambini[.]
                 per  donne  [perdute] sup.  e bambini[.]
                 per  donne            e bambini [perduti]. mdx.
                 per donne   perdute -sx.    e bambini.
  D1  c’è un’intera sezione di donne         perdute e bambini.
                 per donne *e bambini  perduti.
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 Ma i morenti che sono scampati, lo vengono ancora a trovare7

 e gli chiedon consigli di affari. Lo zelo l’ha reso ben magro8

 tra il sentore dei letti e i discorsi con gente che rantola9

 e seguire, ogni volta che ha tempo, i suoi morti alla fossa10

 e pregare per loro, spruzzandoli e benedicendoli.11 //
 

7   Aa		 ≤ I morenti che sono scampati  [lo vengono ancora a trovare]      / [per cavarne consigli d’affari]
                       [lo vengono ancora a trovare] sup.
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 [gli	vengono	a	chieder	∞	consigli]	inf. 
                       gli vengono a chieder consigli -inf. ≥
   α     [I] morenti, che sono scampati, lo vengono ancora a trovare
     [Tra  i] sx.
     [I] sup.
     Ma i -dx.
  D1  Ma i morenti che sono scampati, lo vengono ancora a trovare
8   Aa		 ≤	[lo vengono ancora a trovare]  / [per cavarne consigli d’affari]
                         [per cavarne consigli e ritornano tutti.] inf.
                         [per cavarne consigli d’affari e ritornano tutti.] -sx.inf.
      gli vengono a chieder consigli / che	il	mio	prete	dà	a	tutti	chiedendo	[soltanto]	∞	preghiere	per	∞	sè	-inf.	≥
   α  e gli chiedon consigli di affari.   *Lo zelo l’ha reso [ben] magro
     *e gli chiedon consigli di affari. / Lo zelo        [un po’] sup.
                                    ben -sx.
  Ab  e gli chiedon consigli di affari. / Lo zelo l’ha reso ben magro
     *e gli chiedon consigli di affari. Lo zelo l’ha reso ben magro
  Bz2 e gli chiedon consigli. Lo zelo l’ha reso ben magro
9   Aa		 ≤		tra	l’odore	dei	letti	e	i	discorsi	con	[uno]	che	rantola.
                           gente inf.  ≥
   α  tra l[’odore] dei letti e i discorsi con gente che rantola
       il sentore inf.
10   Aa  e seguire, ogni volta che ha tempo, i suoi morti alla [tomba]
                                   fossa inf.
11   Aa  e pregare per loro spruzzandoli e benedicendoli.
  Ab  e pregare per loro, spruzzandoli e benedicendoli.
  D1  e pregare per loro, spruzzandoli e benedicendoli.//
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 Una sera di marzo già calda, il mio prete ha sepolto12

 una vecchia coperta di piaghe: era stata sua madre.13

	 La	donnetta	era	morta	al	paese,	perché	l’ospedale14

 le faceva paura e voleva morir nel suo letto.15

 Il mio prete quel giorno portava la stola16

 dei suoi altri defunti, ma sopra la bara17

 spruzzò a lungo acqua santa e pregò anche più a lungo.18

 Nella sera già calda, la terra rimossa odorava19

12   Aa		 ≤ Tra	la	gente	che	il	prete	ha	sepolto	c’è	pure	sua	madre	≥
   α		 ≤	Tra	la	gente	che	il	prete	ha	sepolto	c’è	[stata	un	mattino	∞	di	marzo,]
                            [pure]     sua  [madre] sup.
                            [stata] inf.   sua   mamma -dx.
                            pure sup.   sua  madre  ≥
   β  Un [mattino] di marzo
     Una sera inf. di marzo  [ancor fredda] dx.
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 già	calda,	il	mio	prete	∞	ha	sepolto	-inf.
  Ab  Una sera di marzo già calda, il mio prete ha sepolto
  D1  > Una sera di marzo già calda, il mio prete ha sepolto
  Bz  Una sera di marzo già calda, il mio prete ha sepolto
13   Aa  ≤	una	vecchia	donnetta	che	è	morta	coperta	di	piaghe	≥
   α  ≤	una	vecchia	donnetta	[che	è	morta,]	coperta	di	piaghe,
                   giaciuta sup. ≥
   β  una vecchia [coperta di piaghe]     [che è]   stata sua  [madre].
            [malata da mesi] sup.   : era sup.       mamma inf. 
            coperta di piaghe: inf.               |madre| -sup.
  Ab  una vecchia, coperta di piaghe: era stata sua madre.
  D1  una	vecchia,	coperta	di	piaghe[;]:	era	stata	sua	madre.
  D2  una vecchia coperta di piaghe: era stata sua madre.
14   Aa		 ≤	[morta	in	casa]	al	paese,	perchè	[al]l’ospedale	[non	stava	a	suo	agio]
      per sei mesi inf.            l’ospedale le dava paura. inf. ≥
   α  [La donnetta]       [gli è] morta al paese, perchè l’ospedale
     [Quella vecchia] sup. era inf.
     La donnetta inf.
  Bz		 La	donnetta	era	morta	al	paese,	perché	l’ospedale
15   Aa  le faceva paura e voleva morir nel suo letto.
16   Aa  Il mio prete quel giorno portava la stola
17   Aa  dei suoi altri defunti, ma sopra la [fossa]
                        bara, inf.
  Ab  dei suoi altri defunti, ma sopra la bara
18   Aa  [ha]  spruzza[to]  [più]      acqua     [del solito] [e molte preghiere].
        spruzzò   a lungo [dell’] inf.     e pregò [molto tempo] inf.
                       acqua santa sup.   anche più a lungo -dx.
  Ab  spruzzò a lungo      acqua [santa] e pregò anche più a lungo.
               [dell’] acqua sup.
                   acqua santa -dx.
19   Aa  Nella sera già calda, la terra  [scavata] odorava / [sotto un cielo profondo]
                      rimossa sup.
  Ab  Nella sera già calda, la terra odorava
  D1  Nella sera già calda, la terra odorava
                 la terra rimossa odorava dx.
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 sulla bara dov’era un marciume: la vecchia era morta20

 per il sangue cattivo a vedersi sfumare le terre21

 che – rimasta lei sola – spettava a lei sola salvare.22

 Sotto terra, un rosario era avvolto alle mani piagate23

 che, da vive, con tre o quattro croci su pezzi di carta24

 s’eran messe in miseria. E il mio prete pregava25

 che potesse venir perdonata la temerità26

	 della	vedova	che,	mentre	il	figlio	studiava	coi	preti,27

 s’era – senza cercare consiglio – presunta da tanto.28

 
 L’ospedale ha un giardino che odora di terra,29

 messo insieme a fatica, per dare ai malati aria buona.30

20   Aa  sulla bara [riempita di vermi, perchè quella donna] inf.
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 dov’era	un	∞	marciume.	La	vecchia	sepolta -inf.
  Ab  sulla bara dov’era un marciume: la vecchia  sepolta     / era morta di  sangue cattivo  a vedersi sfumare le terre
                                    / era morta di  |rabbia| a vedersi sfumare le terre sup.
                      la vecchia |era morta| sup. /  |per il sangue cattivo| a vedersi sfumare le terre msx.
  D1  sulla bara dov’era un marciume: la vecchia era morta
21   Aa  era morta di  [rabbia]      a vedersi sfumare  la [casa]
             sangue cattivo inf.           le terre dx.
  D1  per il sangue cattivo a vedersi sfumare le terre
22   Aa  che – rimasta lei sola – spettava a lei sola  salvare.
                             |serbare| sup.
  Ab  che – rimasta lei sola – spettava a lei sola salvare.
23   Aa  Sotto terra, era avvolto un rosario   alle mani [fermate]
     *Sotto terra, un rosario era avvolto alle mani piagate sup.
  D1  Sotto terra [era avvolto++], un rosario era avvolto alle mani piagate
24   Aa  che, da vive, con tre o quattro croci su [un]  pezzo di carta
                              pezzi
  D1  che, da vive, con tre o quattro croci su [un]  pezzo  di carta
                              pezzi
25   Aa  s’eran messe in miseria. Il mio prete pregò quella sera
     *s’eran messe in miseria. / Il mio prete pregò quella sera
  Ab  s’eran messe in miseria.    Il mio prete [pregò quella sera]
              miseria. E Il mio prete sx.   pregava inf.
  D1  s’eran messe in miseria. E il mio prete pregava
26   Aa  che potesse venir perdonata la temerità
27   Aa  di	[quell’anima]	che	mentre	il	figlio	studiava	da	prete
     della vedova sup.
     alla
  Ab  della	vedova	che	mentre	il	figlio		studiava	coi	preti
                        |era ancora un ragazzo| inf.
  D1  della	vedova		che	mentre	il	figlio	studiava	coi	preti
             che, mentre il figlio studiava coi preti,
28   Aa  [senza chieder consiglio si era presunta capace di affari.]
     s[i] era, senza cercare consiglio, presunta  da tanto inf.
     s’ era,                     [capace] -inf.
  Ab  s’era[,] senza cercare consiglio – presunta da tanto.
        – sup.
  D1  s’era – senza cercare consiglio – presunta da tanto.//
29   Ab  L’ospedale ha un giardino [l+] che odora di terra
  D1  > L’ospedale ha un giardino che odora di terra,
  Bz  L’ospedale ha un giardino che odora di terra,
30   Ab  messo insieme [con molte fatiche per++]
              a fatica, per dare ai malati aria buona. inf.
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 Il mio prete conosce le piante e i cespugli31

	 anche	più	dei	suoi	morti,	ché	quelli	rinnovano,32

 ma le piante e i cespugli son sempre gli stessi.33

 Tra quel verde borbotta – a quel modo che fa sulle tombe –34

 negli istanti che ruba ai malati, e dimentica sempre35

 di fermarsi davanti alla grotta, che han fatto le suore,36

 della Natività, in fondo al viale. Si lagna talvolta37

 che le cure gli han sempre impedito di dare un’occhiata38

 ai bisogni degli alberi secchi e che mai, da trent’anni,39

 ha potuto pensare alla requiem eterna.40

31   Ab  Il mio prete conosce le piante e i cespugli
     E il
  D1  Il mio prete conosce le piante e i cespugli
32   Ab  [del giardino  meglio]
             [anche] più [ch]e i	suoi	morti,	chè	quelli	[∞	scompaiono] dx.    
             anche sup.    dei		 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 [rinnovano	∞	sempre]	inf.
	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 [son	∞	sempre	rapidi]	-dx.
                                    scompaiono -sx.
  D1  anche più dei suoi morti, chè quelli [scompaiono]
                          rinnovano, dx.
  Bz		 anche	più	dei	suoi	morti,	ché	quelli	rinnovano,
33   Ab  ma le piante [e] i cespugli son sempre gli stessi
     [*]ma i cespugli [e] le piante son sempre gli stessi sup.
     ma le piante e i cespugli son sempre gli stessi sup.
  D1  ma le piante e i cespugli son sempre gli stessi.
34   Ab  ≤	[Tra	le	piante	e++]
	 	 	 	 	 	 Tra	quel	verde	borbotta	nel	modo	che	fa	sulle	∞	tombe inf.	 	/	[e	si	ferma,]	≥
   α  Tra quel verde borbotta [nel]       modo che fa sulle tombe
                   – a quel sup. modo che fa sulle tombe  –   
35   Ab  negli	istanti	che	ruba	ai	malati		 [e	va	a	dare	un’∞	occhiata]
                       [e va a dare un occhio]
                       e dimentica sempre inf. 
  D1  negli istanti che ruba ai malati, e dimentica sempre
36   Ab  ≤	di	fermarsi		 [a	pregare]		 	 davanti	alla	natività		 /			 che	le	suore	han	composto	in	altare		 nel fondo del viale.
             un momento sup.           /                       sul ≥
   α  di fermarsi davanti alla grotta, che han fatto le suore,
  D1  di fermarsi davanti  la grotta, che han fatto le suore,
                 alla
37   Ab  ≤	Solamente	ogni	tanto	si	lagna	con	qualche	malato	≥
   α  ≤	Si	lamenta	ogni	tanto	con	qualche	malato	≥
   β  alla Natività, in fondo al viale. Si lagna talvolta
  D1  alla Natività, in fondo al viale. Si lagna talvolta
     della
38   Ab  ≤	che	le	cure	gli	ha	sempre	impedito	di	dare	∞	un’occhiata	≥
   α  che [g+] le cure gli han sempre impedito di dare un’occhiata
39   Ab  ≤	ai	bisogni	[di	piante	e	cespugli	malati]	e	che	mai	∞	da	trent’anni
             degli alberi secchi sup. ≥
   α  ai bisogni degli alberi secchi e che mai, da trent’anni,
40   Ab  ≤	ha	potuto	pensare	al	trapasso	dell’anima	sua.	 ≥
   α  ≤	ha	potuto	pensare	alla	requiem	eterna.	 ≥
   β  ha potuto pensare alla requiem eterna.
  D1  ha potuto pensare alla requiem eterna.//


